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VIDEO | Ambiente, elette cariche Snebi: Alessandro
Folli è il nuovo presidente

ROMA -  Si  r innovano,  ne l  segno del la
valorizzazione del lavoro interno ai consorzi di
bonifica, le cariche del Sindacato Nazionale
deg l i  En t i  d i  bon i f i ca  d i  i r r i gaz ione  e
miglioramento fondiario (Snebi), nato nel 1950
su approvazione del Consiglio Nazionale Anbi
(Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e della acque
irrigue). Sarà Alessandro Folli , il presidente di
Anbi Lombardia, il nuovo presidente Snebi,
dopo i l  lungo mandato di  Massimi l iano
Pederzoli, alla guida del sindacato per 14 anni.
Durigon: "Favorevoli ai progetti di innovazione
del consorzio di bonifica" Consiglio e Collegio
dei sindaci, in carica per i prossimi quattro
anni, incassano l' appoggio del Governo, con il
sottosegretario al ministero del Lavoro e delle
Polit iche Sociali, Claudio Durigon , che,
intervenendo all' assemblea del sindacato a
Roma,  dà la  sua benediz ione:  "S iamo
favorevoli ai progetti di innovazione del
consorzio di  bonif ica, che deve essere
incentivato per avere un ruolo centrale nella
creazione delle infrastrutture e sul Made in
Italy, determinante per la competitività del
nostro Paese a l ivel lo internazionale".
Vincenzi: "Su consorzi di bonifica colmare il
gap tra nord e sud" Il Paese, dichiara in
apertura il presidente di Anbi, Francesco Vincenzi , "ha bisogno di noi e noi dobbiamo avere il coraggio
di raccontare cosa stanno facendo i consorzi di bonifica in Italia". Vincenzi parla di una "stagione
straordinaria" quella "dei decreti del Piano nazionale di sviluppo rurale", quella "che ci ha fatto cambiare
pagina rispetto a un Piano invasi che solo grazie al nostro impegno siamo riusciti a mettere in campo".
E punta il dito contro la politica, rea di "non aver saputo fare, per incapacità, le scelte necessarie per
dare le stesse possibilità ai consorzi del Sud". Per Vincenzi la sfida da vincere è "accorciare il Paese",
colmando il gap Nord-Sud, che "in alcuni territori ha condannato il nostro mondo a non fiorire come
altrove". È l' irrigazione il tema centrale per il presidente di Anbi, perché "non possiamo pensare che
quello che è successo nel 2017, nel 2012, nel 2006, siano eventi eccezionali". C' è uno "strutturarsi dei
cambiamenti climatici che ci mette nelle condizioni di dire che la piovosità non è più quella di un tempo-
precisa Vincenzi- Gli oltre 800 milioni di euro per le infrastrutture irrigue nei prossimi anni ci faranno
promotori di un' agricoltura che deve cambiare ancora di più". E deve cambiare a partire dalla necessità
di garantire una riduzione della dispersione idrica: "Siamo un Paese in cui si raccoglie solo l' 11% delle
acque- avverte Massimo Gargano , segretario nazionale di Snebi- Dobbiamo mettere i territori nelle

8 aprile 2019 Dire
ANBI Emilia Romagna

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



condizioni di esprimersi, perché il mondo agricolo non può essere esposto all' impossibilità di
programmare come in altri settori", convogliando le acque per fare in modo che vengano "utilizzate e
riutilizzate" perché "fa bene all' ambiente, alla natura, alla biodiversità". E "noi tenteremo di rilanciare su
innovazione, mettendo al centro la multifunzionalità della risorsa e il lavoro". Pederzoli: "Prevenire il
dissesto idrogeologico attraverso pratiche di gestione del territorio corrette" Prevenire il dissesto
idrogeologico , affrontare i cambiamenti climatici , creare innovazione e occupazione in agricoltura . I
consorzi di bonifica si ritagliano un ruolo centrale nel futuro del Paese, partendo dalla vecchia regola
"che prevenire è meglio che curare- sottolinea alla Dire Massimiliano Pederzoli , presidente uscente di
Snebi- Occorre dotarsi anticipatamente di infrastrutture che possano consentire di accumulare l' acqua
e poi distribuirla, e fare in modo, di contro, di prevenire il dissesto idrogeologico attraverso pratiche di
gestione del territorio corrette, che non mettano in crisi la sua struttura fragile. Sicuramente lo Snebi su
questi temi c' è- conclude Pederzoli- ed è disposto a portarli avanti finché non si daranno risposte
concrete ai cittadini di questo Paese".
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Il caso

Il Risiko delle acque per battere la siccità
Il piano: una rete per unire i canali e le cave trasformate in serbatoi

Cave usate come serbatoi di riserva d' estate
e come casse d' espansione d' inverno, nuovi
collegamenti col canale Emiliano Romagnolo e
riciclo delle acque «allungando loro la vita»,
come ha detto l' amministratore delegato di
Hera Stefano Venier. Sono le armi contro la
siccità provocata dal riscaldamento climatico e
da i  cambiament i  de l  meteo .  L '  u l t ima
conseguenza è il calo del 50% delle piogge
negli ultimi quattro mesi rispetto alla media
stagionale, il che annuncia un' estate di siccità.
« Costruire dighe necessita di 10-15 anni e
comporta un impatto economico e ambientale
notevole,  mentre a lcune contromisure
possiamo già prenderle a breve», spiega
Giovanni Tamburini, presidente del Consorzio
bonifica renana. E proprio da quest' ultimo
arriva l' idea di utilizzare i numerosi invasi ex
cave  d i  cu i  è  d i ssem ina ta  l a  p i anu ra
bolognese. «Basta metterli in collegamento l'
uno con l' altro » , suggerisce Tamburini. In
questo modo, nella stagione autunno- inverno,
gli invasi potrebbero essere riempiti, magari
laminando le piene disastrose dei fiumi,
conservando preziosa acqua per  i  mes i  d i
siccità. Un esempio è "Reno Vivo", un invaso a
Borgonovo di Sasso Marconi che contiene 800
mila metri cubi di acqua a cui si potrà attingere nei mesi caldi. Ma Tamburini ricorda anche la progettata
cassa di espansione di Trebbo, che avrebbe potuto evitare lo straripamento del primo febbraio scorso:
« Spero possa partire l' anno prossimo».
Ora però la Bonifica ha progettato una condotta che dal canale Emiliano romagnolo (che preleva acqua
dal Po a Bondeno e fornisce il 70% dell' apporto per l' agricoltura) possa portare acqua nella fetta di
pianura a destra del Reno, particolarmente sofferente per carenza di acqua disponibile.
Non è l' unica novità. La nuova frontiera è il riuso delle acque di depurazione. La Bonifica e Hera
recuperano l' acqua di sette depuratori. Dall' estate quello di Castel Maggiore riverserà 600 litri al
secondo nel canale Navile, che potrà così rimanere vivo dopo l' intervento di pulizia già appaltato.
Dal " gemello" di Corticella, nei progetti Hera, dovrebbe uscire acqua per l' altro canale, quello di
Savena. Sia il Navile che quest' ultimo sono oggi alimentati dal Reno che, una volta esentato, potrebbe
conservare le proprie acque per altri usi.
La siccità, come ha ricordato Venier, comporta anche altri costi. «D' estate le rotture dei tubi sono
quattro volte superiori per le tensioni del terreno che crescono con la siccità » , spiega. Tutto ciò ha
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indotto l' azienda di viale Berti Pichat a investirà 120- 130 milioni all' anno per cinque anni nella
sostituzione delle reti in aggiunta ai quasi due miliardi spesi in un quinquennio. Per l' ex ministro Gian
Luca Galletti, che ha partecipato al convegno assieme all' assessora regionale all' Ambiente Paola
Gazzolo, « l' acqua è un volano economico essenziale che permette l' esistenza di un' agricoltura di
qualità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il territorio bolognese si interroga sulla gestione
delle reti idriche

servizio video
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bagnolo

Inaugurate pista ciclabile e videosorveglianza
Casali: «Paese più sicuro»
Taglio del nastro per il tracciato su via Beviera costato 120.000 euro Le telecamere a
San Michele in ausilio al controllo di vicinato

BAGNOLO. Doppia inaugurazione a Bagnolo:
del nuovo sistema di videosorveglianza nella
f raz ione  d i  San  Miche le  e  de l la  p i s ta
ciclopedonale di via Beviera.
«Per noi è un momento importante, perché
portiamo a conclusione due progetti di rilievo
per la sicurezza delle persone - ha spiegato la
sindaca Paola Casal i  - .  La nuova pista
ciclabile, ad esempio, ci ha visto collaborare
con la Provincia di Reggio Emilia, anche sulla
spinta dei  res ident i ,  per  a l legger i re la
situazione della provinciale 47 (che sul
territorio bagnolese è denominata, appunto,
via Beviera, ndr), una delle arterie più trafficate
del territorio provinciale.
E r a  s t a t o  s o t t o s c r i t t o  u n  a c c o r d o  d i
programma con il Consorzio di Bonifica dell'
Emilia Centrale che, in occasione dei lavori di
tombamento di un canale irriguo, ha permesso
di condividere anche la realizzazione della
ciclopedonale».
Il primo lotto dei lavoro è costato 120.000 euro
ed è stato finanziato dal Comune che - in
considerazione delle somme precedentemente
investite nell' accordo con il Consorzio d i
b o n i f i c a  -  h a  m e s s o  s u l  p i a t t o
complessivamente 175.000 euro. Il secondo
stralcio, che sarà progettato, finanziato e realizzato dalla Provincia, avrà un costo stimato di 75.000.
Per la Bonifica, all' inaugurazione, ha partecipato Matteo Giovanardi, mentre Tania Tellini, sindaco di
Cadelbosco e consigliera delegata della Provincia per la valorizzazione del territorio, a sua volta ha
sottolineato l' importanza dell' opera «per il benessere della gente e dell' ambiente, temi sui quali la
Provincia, così come la Regione Emilia Romagna, sono fortemente impegnate. Inoltre - ha proseguito -
in veste di presidente dell' Unione Terra di Mezzo, vorrei ringraziare la sindaca Casali per questi anni di
collaborazione sempre leale e proficua, che ha portato la nostra Unione a livelli molto alti per i servizi
associati».
Alla presenza dei carabinieri della stazione di Bagnolo e di agenti della polizia locale dell' Unione, è
stato anche inaugurato il sistema di videocamere di sorveglianza a supporto del controllo di vicinato di
San Michele, realizzato nell' ambito delle azioni per incrementare la sicurezza sulle strade.
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Sul territorio dell' Unione Terra di Mezzo ne sono state attivate 69 fino al 2018, con anche 12 varchi di
lettura targhe; nel 2019 ne saranno attivate altre 11 e 10 varchi di lettura. Nel 2018, inoltre, il Comune ha
avviato il progetto di controllo di vicinato, attraverso il quale i residenti possono tenere d' occhio gli spazi
in cui vivono e collaborare in modo attivo per la sicurezza del proprio territorio, segnalando ciò che non
li convince alla polizia locale.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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A Bagnolo un nuovo sistema di videosorveglianza
nella frazione di San Michele

Una bella mattinata, che si è sviluppata tra
momenti ufficiali e altri più leggeri e informali,
ha visto domenica sul territorio bagnolese la
doppia inaugurazione del nuovo sistema di
videosorveglianza della frazione di San
Michele, e la ciclopedonale di via Beviera. Ha
spiegato la Sindaca Paola Casali: "Per noi è
un momento importante, perchè portiamo a
conclusione due progetti di ril ievo per la
sicurezza delle persone. La nuova pista
ciclabile ad esempio, ci ha visto collaborare
con la Provincia di Reggio Emilia, anche sulla
spinta dei  res ident i ,  per  a l legger i re la
situazione della Strada Provinciale Sp 47 (che
sul territorio Bagnolese è denominata appunto
via Beviera), una delle arterie più trafficate del
territorio provinciale. Era stato sottoscritto un
accordo di programma con il Consorzio d i
Bonifica dell' Emilia Centrale che, in occasione
dei lavori di tombamento di un canale irriguo,
ha  permesso  d i  cond iv ide re  anche  la
realizzazione della ciclopedonale. Il primo lotto
funzionale, costato 120.000 euro, è stato
totalmente f inanziato dal  Comune che,
considerando le somme precedentemente
investite nell' accordo con il Consorzio d i
Bonifica, ha investito complessivamente circa
175.000 euro. Il secondo stralcio, che sarà
progettato, finanziato e realizzato dalla Provincia di Reggio Emilia, avrà un costo stimato di 75.000.
Ringrazio la Provincia e la Bonifica per la collaborazione su questo progetto".Per la Bonifica all '
inaugurazione ha partecipato Matteo Giovanardi, mentre Tania Tellini, Sindaco di Cadelbosco e
consigliera delegata della Provincia per la valorizzazione del territorio, a sua volta ha sottolineato
importanza dell' opera "per il benessere della gente e dell' ambiente, temi sui quali la Provincia, così
come la Regione Emilia-Romagna, sono fortemente impegnate. Inoltre, in veste di Presidente dell'
Unione Terra di Mezzo, vorrei ringraziare sentitamente Paola Casali per questi anni di collaborazione
sempre leale e proficua, che ha portato la nostra Unione a livelli molto alti per i servizi associati". Alla
presenza di Uomini dell' Arma della Stazione di Bagnolo e di agenti della Polizia locale dell' Unione, è
stato inaugurato anche il sistema di videocamere di sorveglianza a supporto del Controllo di Vicinato di
San Michele, realizzato nell' ambito delle azioni realizzate negli ultimi anni per incrementare la sicurezza
sul territorio. Sul territorio dell' Unione Terra di Mezzo ne sono state attivate 69 fino al 2018, con anche
12 varchi di lettura targhe; nel 2019 ne saranno attivate altre 11 e 10 varchi di lettura. Nel 2018 inoltre il
Comune ha attivato il progetto del Controllo di Vicinato, attraverso il quale i residenti possono tenere d'
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occhio gli spazi in cui vivono e collaborare in modo attivo per la sicurezza del proprio territorio,
segnalando ciò che non li convince alla Polizia locale.
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CONVEGNO ORGANIZZATO DA NOMISMA. COINVOLTI GLI OPERATORI DEL SETTORE

«L' acqua è una risorsa preziosa» Ecco il laboratorio
per le nuove sfide

L '  ECONOMIA fa  acqua  o  l '  acqua  fa
economia? In torno a questo tema s i  è
sviluppato l' incontro organizzato da Nomisma
'Acqua è Bologna' a cui hanno partecipato
molte realtà del territorio.
L' utilizzo di nuovi strumenti di calcolo sempre
più efficienti e quello che sarà il Tecnopolo di
Bologna rappresentano il futuro per affrontare i
cambiament i  c l imat ic i .  «Bologna potrà
diventare un vero centro di ricerca - sottolinea
Piero Gnudi ,  pres idente d i  Nomisma -
coniugando quello che è la sostenibilità con la
c r e s c i t a » .  « L '  E m i l i a  R o m a g n a  è  u n
interlocutore attento nella gestione dell' acqua-
commenta Gian Luca Galletti - Bologna non si
deve limitare ad essere la città del buon cibo,
ma deve essere la capitale dei Big Data».
UN BENE prezioso quello dell' acqua che
quindi non va deprezzato, ma considerato alla
stregua del suo effettivo valore: «È importante
lavorare sulla consapevolezza e l' educazione
al consumo - dichiara Stefano Venier, ad del
Gruppo Hera -. Gestire il ciclo idrico integrato
è un' attività a fortissima intensità di capitale,
una nazionalizzazione scaricherebbe sulle spalle dei cittadini un debito di oltre 15 miliardi». Problemi di
siccità e forti esondazioni sono un altro tema cardine. «Il sud dell' Emilia Romagna è tipicamente
carente di acqua - sottolinea Giovanni Tamburini del Consorzio Bonifica Renana -. La situazione di
quest' anno è stata anomala: il livello attuale del Po di solito si presenta a metà luglio, ma almeno tutti i
gestori e la Regione si sono organizzati».
«Stiamo lavorando a una strategia integrata per il futuro piano di tutela delle acque - commenta l'
assessore regionale Paola Gazzolo -.
Siamo una regione virtuosa, ma la gestione dell' acqua è ancora una nostra sfida».
Giulia Bergami © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Centro Meteo Europeo di Bologna, "una vera
avanguardia mondiale": "Sarà pronto entro 2 anni"
Il Centro Europeo per le Previsioni Meteo a Medio Termine (European Centre for
Medium Range Weather Forecasts) troverà sede nel Tecnopolo da Filomena Fotia 8
Aprile 2019 14:13 A cura di Filomena Fotia 8 Aprile 2019 14:13

"Per gestire le risorse idriche al meglio adesso
abbiamo bisogno di previsioni meteorologiche
e climatiche di buon livello, due strumenti che
possono essere sostenuti solo da grandi
infrastrutture di calcolo come il Centro Meteo
Europeo di Bologna, in questo campo una
vera avanguardia mondiale. Per ora siamo all'
inizio, ma tutto sta proseguendo bene, senza
contrattempi: il centro sarà funzionale nei
prossimi 2 anni": lo ha dichiarato Carlo
Buontempo, climatologo del Centro Europeo
per le Previsioni Meteo a Medio Termine
(ECMWF), prima di partecipare al convegno
"Acqua è Bologna" organizzato da Nomisma,
Gruppo Hera, Consorzio Bonifica Renana e
Consorzio dei  Canal i  d i  Reno e Savena,
Buontempo si è soffermato sul data center, la
g rande  s t ru t t u ra  d i  supe rca l co lo  che
trasformerà Bologna nella "capitale dei big
data per l' ambiente, per la meteorologia e per
il clima". Il Centro Europeo per le Previsioni
Meteo a Medio Termine (European Centre for
Medium Range Weather Forecasts) troverà
sede nel  Tecnopolo,  nel l '  area del l '  ex
manifattura tabacchi e avrà un' estensione
totale di oltre 100 mila metri quadrati. I l
progetto prevede una maxi ristrutturazione per
l' adeguamento strutturale e sismico degli
edifici esistenti, che diventeranno di classe IV, la più elevata prevista dalla normativa e riservata agli
edifici di valenza strategica e la realizzazione della dotazione impiantistica meccanica ed elettrica
necessaria al funzionamento dei computer ad alte prestazioni (HPC) che vi saranno ospitati. Gli spazi
destinati al Centro, potranno essere ulteriormente ampliati di altri 6 mila metri quadrati per possibili
successive espansioni. Il Centro europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF) è
un' organizzazione intergovernativa fondata nel 1975 e sostenuta da 34 Stati membri. Le sue finalità
sono: lo sviluppo dei metodi numerici e la preparazione per gli stati membri delle previsioni
meteorologiche a medio raggio; la ricerca scientifica e tecnica rivolta al miglioramento di queste
previsioni; la raccolta e la conservazione dei dati meteorologici. Il Centro possiede il più grande archivio
al mondo di dati numerici di previsione del tempo.
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tamara

Cantiere della Bonifica Cambia la viabilità

TAMARA. Prende il via oggi nella frazione di
Tamara un cantiere urgente predisposto dal
Consorziodi Bonifica Pianura di Ferrara, che
comporterà alcune modifiche alla normale
viabilità.
S i  i n t e r v i e n e  s u  u n  s o t t o p a s s o  i n
corrispondenza di una chiusa che attraversa
v ia  Arg ine Volano,  in  pross imi tà  de l la
intersezione con via Zerbini. Salvo condizioni
meteo si lavorerà da oggi fino a venerdì negli
orari 8-12 e 13.30-17. È previsto uno scavo di
attraversamento sulla strada comunale di via
Argine Volano. Per le esecuzioni e il deposito
dei materiali è necessario l' istituzione di un
divieto di transito dall' intersezione con via
Madonnina a quella con via Zerbini. Il traffico
sarà deviato da un lato su via Madonnina,
verso e da via Govoni a Tamara; dall' altro su
via Zerbini o Argine Volano, verso Fossalta.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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ariano

I lavori a Palazzo Ottagonale finiranno entro l' estate

ARIANO. Traguardo museo in vista per il
Palazzo Ottagonale con uno specifico canale
di finanziamento regionale, coordinato da
Delta 2000.
Non c' è solo un cronoprogramma di interventi
di ristrutturazione e restauro conservativo da
rispettare per l' immobile storico, ceduto, per
la durata di un secolo, al Comune di Mesola, in
comodato d' uso gratuito dal Consorzio d i
bonifica Pianura di Ferrara.
L '  o b i e t t i v o ,  v i n c o l a t o  a l  p r o g e t t o  d i
riqualificazione dell' edificio, risalente al 1860,
è quello di attingere a un ulteriore canale d i
finanziamento, «per allargare e implementare
l' offerta turistica, già molto importante, con un
nuovo tassello», chiarisce il vicesindaco
uscente Dario Zucconelli, che è diventato
presidente della Pro Loco di Ariano e ha
annunciato il ritiro dall' attività politica. Oltre
«naturalmente - ricorda - a organizzare una
serie di attività, che darà nuovi impulsi alla
comunità di Ariano».
LA RIQUALIFICAZIONEProseguono intanto i
lavori di riqualificazione, da parte della ditta
appaltatrice subentrata alla vincitrice, alla
quale l' amministrazione di Mesola aveva
contestato, nei mesi scorsi, inadempienze
gravi e ritardi.
Sono ormai in dirittura d' arrivo gli interventi di consolidamento del tetto e a breve gli operai si
trasferiranno al primo piano.
Qui in futuro sarà ospitata «la mostra permanente dei reperti etruschi ritrovati qualche anno fa nei pressi
dell' abitato di Ariano - prosegue Zucconelli -; l' ultimo intervento, infine, sarà effettuato al pian terreno,
con la sistemazione degli uffici e dello spazio adibito a cucina. Sarà installato anche un ascensore, in
modo da poter rendere l' edificio pienamente accessibile anche alle persone che abbiano difficoltà
motorie e permettere lori di accedere alla mostra». ENERGIA DAL SOLENon meno significativa è l'
installazione di pannelli fotovoltaici sulla sommità di un immobile limitrofo al Palazzo ottagonale, grazie
al quale sarà attivato il riscaldamento dalla pavimentazione dell' ex casino idraulico.
Chiusura del cantiere prevista entro la fine di agosto, così come stabilito nella convenzione con la
Regione, azione vincolata all' erogazione del finanziamento da 500mila euro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La presente è per confermare la partecipazione di FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI
(Associazione Nazionale Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque Irrigue) al

2°FORUM APPENNINO BILANCIO DEGLI
INTERVENTI 2018 E PROSPETTIVE

che i l  Consorzio de l la  bonifica Renana
organizza (DOMANI) MARTEDI' 9 APRILE
2019 DALLE ORE 10.00 negli spazi di CA'
VECCHIA, A SASSO MARCONI (BOLOGNA)
(in via Maranina,9) Considerata la complessità
della prevenzione idrogeologica in un'area
fragile come quella montana, restiamo a
disposizione per ogni esigenza professionale.

8 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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OGGI A ROMA

ALESSANDRO FOLLI, ELETTO PRESIDENTE
SNEBI
(Sindacato d'impresa dei Consorzi di ANBI)

Il milanese, Alessandro Folli, Presidente del
Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi e di
ANBI Lombardia, è stato eletto al vertice dello
S.N.E.B.I., il Sindacato d'impresa cui fanno
riferimento i Consorzi di bonifica ed irrigazione
aderenti ad ANBI (Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue); l'elezione è
avvenuta all'interno del rinnovato Consiglio
Naz iona le  emerso da l l 'Assemblea de l
Sindacato, svoltasi a Roma. Folli, che ha una
l u n g a  e s p e r i e n z a  c o m e  d i r i g e n t e  e d
ammin i s t r a to re  pubb l i co ,  suben t ra  a
Massimiliano Pederzoli, che lascia la carica
dopo 14 anni e cui l'odierna Assemblea ha
rivolto un sentito ringraziamento per il lungo e
gravoso impegno. Presenti: il Sottosegretario
al Lavoro, Claudio Durigon; il Presidente di
ENPAIA, Giorgio Piazza con il Vicepresidente,
Pier Paolo Baretta ed il Direttore Generale,
Roberto Diacetti; i l  Presidente di ANBI,
Francesco Vincenzi; i Segretari Nazionali di
FLAI-CGIL, FAI-CISL e FILBI-UIL. Il Sindacato
Nazionale degli Enti di Bonifica e di Irrigazione
(S.N.E.B.I.) è nato nel 1950, su approvazione
de l  Cons ig l io  Naz iona le  ANBI,  p e r
rappresentare gli interessi dei Consorzi nei
settori sindacale e della disciplina contrattuale
collettiva, nella regolamentazione dei rapporti di lavoro, nonché in materia di legislazione sociale. Lo
S.N.E.B.I. stipula contratti e accordi collettivi per la disciplina dei rapporti di lavoro; provvede allo studio
dei problemi di carattere generale, attinenti all'organizzazione dei servizi e degli uffici dei Consorzi;
effettua ricerche e studi nel campo del diritto del lavoro, del diritto sindacale e delle assicurazioni sociali;
assicura uniformità di orientamenti in tema di interpretazione ed applicazione dei contratti collettivi, dei
provvedimenti legislativi e regolamentari; provvede alla consulenza legale in materia di disciplina dei
rapporti di lavoro, di organizzazione dei servizi e degli uffici consorziali; entra a far parte di enti,
istituzioni ed associazioni, i cui compiti siano rilevanti per l'attività dei Consorzi associati.

8 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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SARANNO ALMENO 4000 I POSTI DI LAVORO
GARANTITI DAI CANTIERI
IN FASE DI AVVIO, PREVISTI DAL PIANO IRRIGUO NAZIONALE E DAL PIANO
NAZIONALE INVASI PER UN INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI OLTRE 800 MILIONI
DI EURO

Se ne parlerà (OGGI) LUNEDI' 8 APRILE 2019
DALLE ORE 10.30 con CLAUDIO DURIGON,
Sottosegretario Ministero Lavoro e Politiche
Soc ia l i  GIORGIO PIAZZA,  Pres idente
Fondazione ENPAIA FRANCESCO VINCENZI,
Presidente ANBI nel Centro Congressi di NH
HOTEL COLLECTION ROMA VITTORIO
VENETO,  A ROMA (corso I ta l ia ,  1 )  in
occasione dell '  ASSEMBLEA S.N.E.B.I.
Sindacato d'impresa, cui fanno riferimento gli
enti consortili di ANBI (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
I r r i g u e )  A d  a p r i r e  l ' A s s e m b l e a  s a r à
MASSIMILIANO PEDERZOLI,  Presidente
S.N.E.B.I. L'appuntamento, cui parteciperanno
circa 200 tra Presidenti e Direttori di Consorzi
di bonifica, si preannuncia anche come una
straordinaria opportunità per effettuare un
monitoraggio sullo stato delle risorse idriche
del Paese. Per questi motivi, contiamo su una
vostra qualificata presenza.

8 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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Siccita', il Po cresce ma non basta, da domani attese
nuove piogge

servizio video

8 aprile 2019 TV PARMA
Acqua Ambiente Fiumi
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Comune Alinovi: «Per il parco fluviale non abbiamo
fretta»
L' assessore: «Il progetto è in una fase embrionale» Roberti (Misto): «Una scelta da
rivedere subito»

GIAN LUCA ZURLINI «Il progetto del parco fluviale nella
Parma continuerà ad andare avanti, ma si trova ancora
in fase embrionale. Il Comune non ha alcuna fretta di
realizzarlo, e andremo avanti per capire tutte le migliorie
e gli aggiustamenti che possono essere necessari per
arrivare a un' eventuale realizzazione che sia rispettosa
del l '  ambiente e anche del le  osservazioni  che
arriveranno».
A parlare del progetto è stato ieri in consiglio comunale l'
assessore ai Lavori pubblici Michele Alinovi, sollecitato
da un' interrogazione di Roberta Roberti (Misto). La
consigliera, che ha espresso la «contrarietà a un
progetto che rischia di turbare l' equilibrio naturale nel
greto del torrente», ha chiesto «se la Giunta intende
r ispondere  e  fa re  propr ie  le  cont ra r ie tà  de l le
associazioni ambientaliste e di numerosi gruppi di
cittadini, non ultimi i docenti della facoltà di Scienze
naturali e diversi esperti, ri nunciando a un progetto per
il quale si intendono chiedere 300mila euro di mutuo con
una spesa che appare francamente eccessiva e che
andrebbe utilizzata per una miglior manutenzione di
ciclabili e verde pubblico». Alinovi ha replicato che «fin
qui non si è andati oltre un' idea progettuale di massima
e non ci sono arrivo in tempi brevi né ruspe, né lavori nel
greto della Parma. C' è comunque l' intenzione di andare avanti per capire quali sono i problemi e le
opportunità offerte da un' opera che non consideriamo comunque prioritaria». Alinovi ha anche
sottolineato che «non siamo certo noi, ma piuttosto altri ad avere fretta sulla questione e ci prenderemo
tutto il tempo che serve per arrivare alla scelta definitiva, ricordando che comunque non si tratterà in
alcun modo di una pista ciclabile, ma solo di un eventuale percorso facilitato per accedere al greto del
torrente». La Roberti ha ribadito la richiesta di «interrom pere l' iter dello studio, visto che comunque si
sono già spesi 21mila euro per lo studio di fattibilità e non ritengo sia opportuno impiegare altri fondi su
questo progetto».
PROTEZIONE CIVILE, ARRIVA IL GRUPPO DEL COMUNE Sempre ieri il consiglio comunale ha dato il
via libera con la sola astensione dei 3 consiglieri leghisti alla costituzione di un gruppo di Protezione
civile interno al Comune, che sarà rivolto in particolare ai dipendenti dell' ente, ma che sarà aperto
anche alla partecipazione di altri volontari. Il sindaco Federico Pizzarotti ha sottolineato che «Parma
sarà uno dei non tanti comuni in Italia ad essersi dotato di uno strumento operativo importante in quanto
è destinato a non diventare operativo solo in situazioni di emergenza, ma anche in altre occasioni».
Il gruppo avrà un coordinatore e si affiancherà a quelli già esistenti delle associazioni.

9 aprile 2019
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Colorno Ponte sul Po, tempi rispettati Riapertura
prevista entro il 5 giugno
E la Provincia annuncia: struttura dotata di sensori per la sicurezza

CRISTIAN CALESTANI  COLORNO La
Provincia di Parma conferma la stima di alcuni
mes i  fa :  i l  pon te  su l  Po t ra  Co lorno  e
Casalmaggiore riaprirà entro il 5 di giugno,
rispettando così il cronoprogramma dei lavori.
È la notizia più importante emersa dall '
incontro avvenuto a Palazzo Giordani a Parma
tra il presidente della Provincia Diego Rossi, i
tecnici provinciali Gabriele Annoni ed Elisa
B o t t a  e d  i  r e f e r e n t i  d e l  c o m i t a t o
TrenoPonteTangenziale, nell' occasione il
vicepresidente colornese Fausto Salvini ed il
consigliere casalasco Giulia Vezzoni.
L' incontro, come spiega una nota della
Provincia, era stato richiesto dal comitato per
ottenere aggiornamenti sull' avanzamento dei
lavori sul ponte e notizie in merito al passaggio
ad Anas della proprietà della strada Asolana,
e lemento ind ispensabi le  per  po i  poter
procedere con la realizzazione del nuovo
ponte visto che l' attuale, a lavori conclusi, avrà
una vita utile inferiore ai 10 anni.
«Gli esponenti della Provincia - riporta una
nota - hanno assicurato che i lavori procedono
senza intoppi».
È stata affrontata anche la tematica dell'
installazione dei sensori, sia quelli necessari
per r i levare i l  passaggio di  veicol i  che
supereranno il peso consentito, sia quelli
aventi la funzione di individuare eventuali problemi statici del ponte.
La Provincia ha spiegato quanto la progettazione di tali sistemi sia complessa, ragione per la quale ha
conferito un incarico all' Università di Parma finalizzato allo studio di entrambe le tipologie di sen sori, la
cui presenza non è comunque condizione indispensabile per la riapertura del ponte al traffico.
La Provincia ha però garantito che questi sistemi di rilevamento, necessari per la sicurezza del ponte e
per far sì che l' opera duri il più a lungo possibile, verranno comunque posizionati al più presto.
L' ente ha inoltre assicurato che appoggerà la richiesta del comitato a comuni e forze dell' ordine
affinché sia potenziato il controllo dei mezzi che transiteranno sul ponte, e valuterà, previo assenso della
Provincia di Cremona e delle prefetture di Parma e Cremona, l' opportunità di installare autovelox per il
controllo della velocità.
Si è parlato anche del passaggio all' Anas dell' Asolana ai fini dell' avvio della progettazione del ponte
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nuovo e del reperimento dei fondi per la sua costruzione.
La Provincia ha comunicato che, ad oggi, la bozza di decreto ministeriale è all' esame del tavolo
nazionale Stato -Regioni, la cui approvazione è necessaria per procedere con le fasi successive.
Provincia e comitato auspicano che ci si si attivi per approvare al più presto il decreto.
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Ciclabile nel torrente Parma, Alinovi: nulla è deciso,
il progetto è embrionale
L' intervento dell' assessore in Consiglio comunale

"La proget taz ione è in  una fase mol to
embrionale ed è lontano da essere una
soluzione finale. Il progetto continua anche per
migliorare la proposta iniziale di parco fluviale
nel torrente Parma,  c a p i r n e  i  p u n t i  d i
debolezza e di forza. Non ci sono interventi in
questo momento, siamo in una fase molto
preliminare". Lo dice in Consiglio comunale l'
assessore ai Lavori pubblici Michele Alinovi
nel rispondere a una interrogazione di Roberta
Roberti che chiedeva all' Amministrazione
comunale di recedere dal progetto. Da Alinovi
nessun passo indietro esplicito ma una porta
lasciata aperta af f inché i l  progetto -  al
momento uno studio di fattibilità - sia valutato
nella maniera corretta. Ha ricordato che in
Emilia-Romagna ci sono ben dieci parchi
f luvial i  t ra cui uno nel Taro e  "sarebbe
in te ressan te  s t ud i a re  e  cap i r e  come
funzionano e ragionare sui dati". "Il confronto
deve essere sui dati. Dobbiamo capire bene
che cosa è un parco fluviale perché oggi nel
confronto in atto, molto acceso, si rischia di
perdre la lucidità. Da parte mia non ho c' è
fretta, voglio fare la cosa giusta per tutti. La
fretta è di altri".

8 aprile 2019 larepubblica.it (Parma)
Acqua Ambiente Fiumi
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"Ciclabile lungo la Parma? E' solo un progetto"

Alinovi: Ancora nessun intervento, sarebbe
interessante ragionare sui dati L'idea di una
pista c ic labi le lungo la Parma ha fat to
discutere molto, tra favorevoli e contrari. Ma si
tratta solamente di un progetto, ancora nulla di
concreto, nessun intervento in programma ha
spiegato l 'assessore ai Lavori Pubblici,
M iche le  A l i nov i ,  du ran te  i l  Cons ig l i o
Comunale. La progettazione è in una fase
molto embrionale ed è lontano da essere una
soluzione finale. Il progetto è ancora in fase di
valutazione e bisogna prendere in esame dei
dati prima di andare avanti con qualsiasi
decisione. Alinovi, infatti, ha fatto riferimento ai
d iec i  parchi  f luv ia l i  present i  in  Emi l ia-
Romagna: sarebbe interessante ragionare sui
dati, capire bene che cosa è un parco fluviale.
L'assessore, dunque, si dice pronto a portare
avanti il progetto con le dovute cautele e i
tempi necessari .  La fret ta è di  al t r i  ha
commentato.

Giovanna Triolo

8 aprile 2019 ParmaReport
Acqua Ambiente Fiumi
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villa minozzo

Via alla messa in sicurezza del ponte sul Rio
Sologno

Villa Minozzo. Sono cominciati i lavori per la
messa in sicurezza del ponte sul Rio Sologno,
per cui sono stati investiti 800 mila euro, con
finanziamento della Provincia e della Regione.
L' amministrazione comunale ha reso noto l'
avvio del cantiere che era atteso da tempo,
lungo la strada provinciale 108, sul cui ponte,
dall '  aprile del 2016, vige il senso unico
alternato per motivi di sicurezza. Da 3 anni,
inoltre, è anche vietato il transito dei mezzi
pesanti. Provvedimenti che verranno revocati
a conclusione del ripristino strutturale.
«Quelli sul ponte del Rio Sologno sono lavori
molto importanti» spiega il sindaco Luigi
Fiocchi che annuncia anche un intervento sulla
pa les t ra :  «  A maggio  par t i rà  anche la
ristrutturazione della palestra del capoluogo
grazie a un contributo statale e regionale di
415 mila euro.
L' opera, la cui conclusione è prevista entro l'
inizio del prossimo anno scolastico, prevede la
messa in  s icurezza del la  s t ru t tura e l '
adeguamento degli impianti energetici. Il
complesso sarà riutilizzabile non solo per le
scuole, ma anche per le società e i gruppi
sportivi locali e ospiti, e per tutte le attività di
educazione fisica rivolte ai bambini, ai giovani,
agli adulti e agli anziani».
Altri cantieri che si avvieranno entro settembre nel villaminozzese, «su indicazione, richiesta e
sollecitazione del Comune in Regione e che rientrano nel piano regionale "anti-dissesto" - continua
Fiocchi - riguardano il consolidamento della scarpata e del versante della strada provinciale 9, in
località La Pioppa, con un finanziamento di 200 mila euro, e della frana di Roncomezzano, per 210 mila
euro, nonché la messa in sicurezza della scarpata di monte, lungo la strada provinciale 59, a Sologno,
per 95 mila euro».
Altri interventi interesseranno le scarpate stradali in località Lame dei Bargi (50 mila euro) e il riassetto
di opere idrauliche danneggiate e di sponde erose lungo il torrente Dolo e il Rio di Cervarolo (320 mila
euro), oltre al ripristino della gabbionata a protezione della spalla del ponte sulla strada comunale tra
Villa Minozzo e Carniana, in località Mulino Bruciato, il rifacimento di una briglia sul torrente Luccola, a
Mulino di Poiano, e la realizzazione di una gabbionata a sostegno della strada comunale, a Boccede,
per un importo complessivo di 80 mila euro.
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Inoltre 50 mila euro saranno destinati alla Gatta - Pianello. In previsione ci sono infine altri lavori che
verranno gestiti direttamente dal Comune, per un importo di oltre 200 mila euro, che riguardano alcune
asfaltature e altre opere sulla viabilità.
--L.T.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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VILLA MINOZZO IL SINDACO FIOCCHI ANNUNCIA ALTRI LAVORI

Apre il cantiere su Rio Sologno Il ponte tornerà
agibile per tutti

- VILLA MINIOZZO - CANTIERI aperti a Villa
Minozzo: sono cominciati i lavori per la messa
in sicurezza del ponte sul Rio Sologno (nella
foto) con un investimento di 800.000 euro,
f inanz ia t i  da  Prov inc ia  e  Reg ione.  Ad
annunciare l' apertura del cantiere lungo la
strada provinciale 108, in cui dall' aprile del
2016 vige, per motivi di affidabilità, il senso
unico alternato ed è interdetto il transito dei
mezzi pesanti, è stato il Comune. Soddisfatto il
sindaco Luigi Fiocchi. «A maggio partirà anche
la ristrutturazione della palestra del capoluogo
grazie a un contributo statale e regionale di
415.000 euro. L' opera, la cui conclusione è
prevista entro l' inizio del prossimo anno
scolastico, prevede la messa in sicurezza
della struttura e l' adeguamento degli impianti
energetici. Il complesso sarà riutilizzabile non
solo per le scuole, ma anche per le società e i
gruppi  spor t iv i ,  per  tu t te  le  attività d i
educazione fisica rivolte a bambini, giovani,
adulti e ad anziani». Altri cantieri che si
avvieranno entro settembre nel territorio di
Villa Minozzo, secondo il sindaco Fiocchi, su
indicazione, richiesta e sollecitazione del Comune in Regione. «Riguardano lavori di consolidamento
della scarpata e del versante della strada provinciale 9, in località La Pioppa, - aggiunge Fiocchi - con
un finanziamento di 200.000 euro, frana di Roncomezzano per 210.000 euro, nonché la messa in
sicurezza della scarpata di monte lungo la provinciale 59, a Sologno, per 95.000 euro. Altri interventi
interesseranno le scarpate stradali in località Lame dei Bargi per 50.000 euro e il riassetto di opere
idrauliche danneggiate e di sponde erose lungo il torrente Dolo e il Rio di Cervarolo per 320.000 euro,
oltre al ripristino della gabbionata a protezione della spalla del ponte sulla strada comunale tra Villa
Minozzo e Carniana in località Mulino Bruciato, rifacimento di una briglia sul torrente Luccola, a Mulino
di Poiano, e la realizzazione di una gabbionata nella strada comunale, a Boccede, per un importo di
80.000 euro e 50.000 per la Gatta - Pianello».
s.b.
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Lavori di rinnovo sulla rete idrica in via della Pace a
Modena

Mercoledì 10 aprile, a Modena, Hera svolgerà
un importante intervento di rinnovo sulla rete
idrica in via della Pace, all' incrocio tra via
Sant' Anna e via delle Suore. Saranno infatti
sostituiti due gruppi di valvole, rispettivamente
all' altezza del civico 8 e del civico 112. Per
consentire l' esecuzione dell' intervento,
necessario a migl iorare ulteriormente i l
servizio, si dovrà procedere alla temporanea
interruzione dell' erogazione dell' acqua alle
utenze della zona, indicativamente dalle 9 alle
18. Gli utenti interessati sono stati preavvisati
tramite affissione di cartelli e tramite il servizio
gratuito con sms, previsto da Hera in caso di
interruzioni idriche programmate.I lavori si
svo lgeranno sa lvo avverse condiz ion i
a t m o s f e r i c h e  e  c o m p o r t e r a n n o  u n a
temporanea modif ica al la viabi l i tà,  con
r e s t r i n g i m e n t o  d i  c a r r e g g i a t a  i n
corrispondenza del cantiere.

8 aprile 2019 Reggio2000
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Villa Minozzo: iniziati i lavori sul ponte del Rio
Sologno

"Sono cominciati i lavori per la messa in
sicurezza del ponte sul Rio Sologno, per cui
sono stat i  invest i t i  800 mi la  euro,  con
f inanz iamento  de l la  Prov inc ia  e  de l la
Regione": l '  Amministrazione comunale
comunica l' apertura del cantiere lungo la
strada provinciale 108, in cui dall' aprile del
2016 vige, per motivi di affidabilità, il senso
unico alternato ed è interdetto il transito dei
mezzi pesanti. Provvedimenti che verranno
revocati a conclusione del ripristino."Partirà
invece a maggio la ristrutturazione della
palestra del capoluogo - sottolinea il sindaco
Luigi Fiocchi - grazie a un contributo statale e
regionale di 415 mila euro. L' opera, la cui
conclusione è prevista entro l '  inizio del
prossimo anno scolastico, prevede la messa in
sicurezza della struttura e l' adeguamento
degli impianti energetici. Il complesso sarà
riutilizzabile non solo per le scuole, ma anche
per le società e i gruppi sportivi locali e ospiti,
e per tutte le attività di educazione fisica rivolte
ai bambini,  ai  giovani,  agl i  adult i  e agl i
anziani".Altri cantieri che si avvieranno entro
settembre nel villaminozzese, "su indicazione,
richiesta e sollecitazione del Comune in
Regione - conclude Fiocchi - e che rientrano
nel piano regionale 'anti-dissesto', riguardano
il consolidamento della scarpata e del versante della strada provinciale 9, in località La Pioppa, con un
finanziamento di 200 mila euro, e della frana di Roncomezzano, per 210 mila euro, nonché la messa in
sicurezza della scarpata di monte lungo la strada provinciale 59, a Sologno, per 95 mila euro. Altri
interventi interesseranno le scarpate stradali in località Lame dei Bargi (50 mila euro) e il riassetto di
opere idrauliche danneggiate e di sponde erose lungo il torrente Dolo e il Rio di Cervarolo (320 mila
euro), oltre al ripristino della gabbionata a protezione della spalla del ponte sulla strada comunale tra
Villa Minozzo e Carniana, in località Mulino Bruciato, il rifacimento di una briglia sul torrente Luccola, a
Mulino di Poiano, e la realizzazione di una gabbionata a sostegno della strada comunale, a Boccede,
per un importo complessivo di 80 mila euro. Inoltre 50 mila euro saranno destinati alla Gatta -
Pianello".In previsione ci sono infine altri lavori che verranno gestiti direttamente dal Comune, per un
importo di oltre 200 mila euro, che riguardano alcune asfaltature e altre opere sulla viabilità e le strutture
comunali, quali la piscina e la casa protetta.
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Villa Minozzo: iniziati i lavori sul ponte del Rio
Sologno

"Sono cominciati i lavori per la messa in
sicurezza del ponte sul Rio Sologno, per cui
sono stat i  invest i t i  800 mi la  euro,  con
f inanz iamento  de l la  Prov inc ia  e  de l la
Regione": l '  Amministrazione comunale
comunica l' apertura del cantiere lungo la
strada provinciale 108, in cui dall' aprile del
2016 vige, per motivi di affidabilità, il senso
unico alternato ed è interdetto il transito dei
mezzi pesanti. Provvedimenti che verranno
revocati a conclusione del ripristino. "Partirà
invece a maggio la ristrutturazione della
palestra del capoluogo - sottolinea il sindaco
Luigi Fiocchi - grazie a un contributo statale e
regionale di 415 mila euro. L' opera, la cui
conclusione è prevista entro l '  inizio del
prossimo anno scolastico, prevede la messa in
sicurezza della struttura e l' adeguamento
degli impianti energetici. Il complesso sarà
riutilizzabile non solo per le scuole, ma anche
per le società e i gruppi sportivi locali e ospiti,
e per tutte le attività di educazione fisica rivolte
ai bambini,  ai  giovani,  agl i  adult i  e agl i
anziani". Altri cantieri che si avvieranno entro
settembre nel villaminozzese, "su indicazione,
richiesta e sollecitazione del Comune in
Regione - conclude Fiocchi - e che rientrano
nel piano regionale 'anti-dissesto', riguardano
il consolidamento della scarpata e del versante della strada provinciale 9, in località La Pioppa, con un
finanziamento di 200 mila euro, e della frana di Roncomezzano, per 210 mila euro, nonché la messa in
sicurezza della scarpata di monte lungo la strada provinciale 59, a Sologno, per 95 mila euro. Altri
interventi interesseranno le scarpate stradali in località Lame dei Bargi (50 mila euro) e il riassetto di
opere idrauliche danneggiate e di sponde erose lungo il torrente Dolo e il Rio di Cervarolo (320 mila
euro), oltre al ripristino della gabbionata a protezione della spalla del ponte sulla strada comunale tra
Villa Minozzo e Carniana, in località Mulino Bruciato, il rifacimento di una briglia sul torrente Luccola, a
Mulino di Poiano, e la realizzazione di una gabbionata a sostegno della strada comunale, a Boccede,
per un importo complessivo di 80 mila euro. Inoltre 50 mila euro saranno destinati alla Gatta - Pianello".
In previsione ci sono infine altri lavori che verranno gestiti direttamente dal Comune, per un importo di
oltre 200 mila euro, che riguardano alcune asfaltature e altre opere sulla viabilità e le strutture comunali,
quali la piscina e la casa protetta.
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Villa Minozzo: iniziati i lavori sul ponte del Rio
Sologno

» Appennino Reggiano - Viabil i tà "Sono
cominciati i lavori per la messa in sicurezza
del ponte sul Rio Sologno, per cui sono stati
investiti 800 mila euro, con finanziamento della
Provincia e della Regione": l' Amministrazione
comunale comunica l' apertura del cantiere
lungo la strada provinciale 108, in cui dall'
aprile del 2016 vige, per motivi di affidabilità, il
senso unico alternato ed è interdetto il transito
dei mezzi pesanti. Provvedimenti che verranno
revocati a conclusione del ripristino. "Partirà
invece a maggio la ristrutturazione della
palestra del capoluogo - sottolinea il sindaco
Luigi Fiocchi - grazie a un contributo statale e
regionale di 415 mila euro. L' opera, la cui
conclusione è prevista entro l '  inizio del
prossimo anno scolastico, prevede la messa in
sicurezza della struttura e l' adeguamento
degli impianti energetici. Il complesso sarà
riutilizzabile non solo per le scuole, ma anche
per le società e i gruppi sportivi locali e ospiti,
e per tutte le attività di educazione fisica rivolte
ai bambini,  ai  giovani,  agl i  adult i  e agl i
anziani". Altri cantieri che si avvieranno entro
settembre nel villaminozzese, "su indicazione,
richiesta e sollecitazione del Comune in
Regione - conclude Fiocchi - e che rientrano
nel piano regionale 'anti-dissesto', riguardano
il consolidamento della scarpata e del versante della strada provinciale 9, in località La Pioppa, con un
finanziamento di 200 mila euro, e della frana di Roncomezzano, per 210 mila euro, nonché la messa in
sicurezza della scarpata di monte lungo la strada provinciale 59, a Sologno, per 95 mila euro. Altri
interventi interesseranno le scarpate stradali in località Lame dei Bargi (50 mila euro) e il riassetto di
opere idrauliche danneggiate e di sponde erose lungo il torrente Dolo e il Rio di Cervarolo (320 mila
euro), oltre al ripristino della gabbionata a protezione della spalla del ponte sulla strada comunale tra
Villa Minozzo e Carniana, in località Mulino Bruciato, il rifacimento di una briglia sul torrente Luccola, a
Mulino di Poiano, e la realizzazione di una gabbionata a sostegno della strada comunale, a Boccede,
per un importo complessivo di 80 mila euro. Inoltre 50 mila euro saranno destinati alla Gatta - Pianello".
In previsione ci sono infine altri lavori che verranno gestiti direttamente dal Comune, per un importo di
oltre 200 mila euro, che riguardano alcune asfaltature e altre opere sulla viabilità e le strutture comunali,
quali la piscina e la casa protetta.
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"Rifiuti abbandonati da anni sulla foce del Bevano",
due cittadini li ripuliscono in autonomia
Gianluigi e Nicholas, faentini volontari, hanno raccolto 18 sacchi, pieni perlopiù di
plastica

È nata da una passeggiata presso la foce del
torrente Bevano, a Lido di Dante, la bella
in iz ia t iva d i  due c i t tad in i  faent in i  che,
spiacevolmente sorpresi dalla quantità di rifiuti
abbandonati lungo l' argine settentrionale del
canale, che ospita i capanni da pesca, hanno
deciso di spendere una domenica per ripulire
la zona. Una settimana dopo la camminata,
quindi, il 31 marzo, i due si sono presentati sul
posto per raccogliere i tanti r if iuti. "Non
facciamo parte di nessuna associazione -
sottolineano Gianluigi e Nicholas - e, per
compiere la  pu l iz ia ,  abbiamo lavorato
duramente in autonomia, chiudendo l' opera
con 18 sacchi pieni di immondizia pronta a
finire in mare". "L' 80% era plastica (bottiglie,
pezzi di scatole di polistirolo, suole di scarpe
ecc...) - spiegano amareggiati i due -, ma
soprattutto certe cose erano lì da decenni. Le
date su confezioni e bottigliette parlano,
evidentemente la cura di quel canale non è
una priorità". Galleria immagini.
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Aperto il ponte Bailey a San Vito dopo i lavori di
manutenzione
Al via anche il cantiere per la realizzazione del percorso ciclopedonale a San Martino
dei Mulini

E' stato riaperto lunedì mattina il ponte Bailey
di San Vito, alla presenza del sindaco Alice
Parma, dell '  assessore ai Lavori pubblici
Filippo Sacchetti, dei tecnici comunali e di
a lcuni  resident i  del la zona.  Passaggio
ciclopedonale di collegamento tra la frazione
di San Vito e le abitazioni situate tra via
Covignano e la via Vecchia Emilia, il ponte
presentava segni di deterioramento dovuti all'
usura e ag l i  agent i  a tmosfer ic i .  Con l '
intervento iniziato al la f ine del mese di
febbraio e terminato nei giorni scorsi, sono
dunque state sostituite le parti ammalorate e l'
intera pavimentazione con legno di larice.
Nelle prossime settimane, infine, il ponte
B a i l e y  s a r à  a n c h e  d o t a t o  d i  paratie
antiallagamento removibili che potranno
essere posizionate dalla Protezione Civile in
caso di necessità. Chiuso il cantiere di San
Vito, si è aperto quello di San Martino dei
Mulini: sempre in mattinata il sindaco Parma e
l' assessore Sacchetti hanno effettuato il
sopralluogo insieme ai tecnici comunali per
verificare l' avvio dei lavori per la realizzazione
del percorso ciclo-pedonale protetto lungo via
Trasversale Marecchia da via XII Dicembre a
via Novelli. L' intervento - il cui progetto ha
vinto l' edizione 2018 del bilancio partecipato -
prevede un percorso protetto di 210 metri nel centro abitato della frazione, dalla Casa dell' acqua fino
alla provinciale Marecchiese, per dare continuità ai marciapiedi già esistenti. Nel primo tratto, partendo
da via XII Dicembre, è prevista la costruzione di un doppio cordolo di separazione rispetto alla strada,
mentre nel secondo tratto verrà realizzato un marciapiede rialzato della larghezza di 1,5 metri che si
ricongiungerà con il marciapiede esistente nei pressi di via Novelli. L' intervento prevede infine una
pavimentazione con asfalto bituminoso a cui verrà applicata una finitura in manto sintetico rosso, la
realizzazione di una sistema di raccolta delle acque piovane e l' installazione della nuova segnaletica
stradale.
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Aperto ieri il ponte Bailey a San Vito Ciclabile, via ai
lavori
A San Martino dei Mulini il cantiere per la realizzazione del percorso ciclopedonale

SANTARCANGELO Riaperto ieri mattina il ponte Bailey
di San Vito, alla presenza della sindaca Alice Parma,
dell'assessore ai Lavori pubblici Filippo Sacchetti, dei
tecnici comunali e di alcuni residenti della zona.
Passaggio ciclopedonale di collegamento tra la frazione
di San Vito e le abitazioni situate tra via Covignano e la
via Vecchia Emil ia, i l  ponte presentava segni di
deterioramento dovuti all'usura e agli agenti atmosferici.
Nelle prossime settimane, infine, il ponte Bailey sarà
anche dotato di paratie antiallagamento removibili che
potranno essere posizionate dalla Protezione Civile in
caso di necessità. Chiuso il cantiere di San Vito, ieri si è
aperto quello di San Martino dei Mulini: sempre in
mattinata la sindaca Parma e l'assessore Sacchetti
hanno effettuato il sopralluogo insieme ai tecnici
comunal i  per ver i f icare l 'avvio dei  lavor i  per la
realizzazione del percorso ciclo-pedonale protetto lungo
via Trasversale Marecchia da via XII Dicembre a via
Novelli. L'intervento il cui progetto ha vinto l'edizione
2018 del bilancio partecipato prevede un percorso
protetto di 210 metri nel centro abitato della frazione,
dalla Casa dell 'acqua fino alla provinciale Marecchiese,
per dare continuità ai marciapiedi già esistenti.
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Più controlli sul ponte, la Provincia dà l' ok
Il Comitato Tpt ricevuto a Parma. Buone notizie per l' installazione dei sensori

CASALMAGGIORE Il Comitato treno, ponte,
tangenziale ricevuto nei giorni scorsi dalla
Provincia di Parma. Un incontro nato per
affrontare i problemi che da tempo occupano
la questione relativa ai lavori di sistemazione
del ponte sul Po di Casalamggiore. Obiettivo
era ricevere chiarimenti in merito al passaggio
ad Anas dell' "Aso lana", passo necessario per
la realizzazione del nuovo ponte ed avere
informazioni in merito ai sensori che andranno
i n s t a l l a t i  s u l l a  v e c c h i a  s t r u t t u r a  p e r
monitorarne la tenuta al passaggio dei mezzi,
soprattutto pesanti. Strumenti che la Provincia,
pur ribadendo non essere necessari alla
riapertura del ponte, ha assicurato verranno
posizionati il prima possibile.
Approvata anche la richiesta del Comitato di
effettuare maggiori controlli sulle vetture che
transiteranno sulla struttura, valutando anche l'
installazione di un autovelox. Stallo, invece,
per il passaggio ad Anas dell' "Asolana" la cui
bozza di decreto ministeriale è all' esame del
tavolo nazionale Stato -Regioni.
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Pioggia nella Bassa, ma non abbastanza nel Destra
Secchia
Il meteo di questi giorni toccasana per l' agricoltura ma il Consorzio Terre di Gonzaga
mantiene gli invasi aperti

OLTREPÒ M.NO Potremmo definirla una
"moderata soddisfazione": perchè se la
pioggia di questi ultimi giorni ha dissetato
diverse zone della nostra provincia e in
particolare della Bassa, nel Destra Secchia la
quantità è stata ancora scarsa e quindi, per
sicurezza, il Consorzio d i  Bonifica mantiene
aperti gli invasi. In una nota del Terre dei
Gonzaga in Destra Po si legge che «la pioggia
della settimana s c o r s a  è  s t a t o  u n  v e r o
toccasana: sono stati elargiti mediamente 30
mm di acqua su tutto il comprensorio. Anche il
livello del Po ne ha beneficiato innalzando il
proprio livello di due metri circa nel giro di un
paio di giorni. Domenica la pioggia è caduta in
quantità modesta sul sinistra Secchia, con
punte anche superiori ai 25 mm in zona
Luzzara. Sul destra Secchia invece è piovuto
poco o nulla. Sono attesi altri temporali in
settimana e per questo l' emergenza idrica dei
giorni scorsi è rientrata, ma il Con sorzio
continua a mantenere i canali invasati per far
fronte a questo momento d' incertezza degli
agricoltori su quando piantare le colture
ortofrutticole della prossima stagione».
Quindi un piccolo sospiro di soll ievo ma
attenzione che resta comunque molto alta per
proteggere le colture». (nico)
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